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PIAZZA MATTEOTTI, CON LA LOTTERIA ISTANTANEA 

«Ho vinto 500mila euro, grazie»
Il biglietto, con calligrafia femminile, appeso alla vetrina della ricevitoria

Sono giorni fortunati per
Modena. Mentre continua la
rincorsa al jackpt del Supere-
nalotto (superati i 60 milioni
di euro), altri giochi regala-
no vincite consistenti in
città. Come quella di 500mila
euro realizzata con un “grat-
ta e vinci” acquistato nella ri-
cevitoria “RicevitoriaMo” di
piazza Matteotti. Altri 70mi-
la euro sono stati vinti con
un biglietto da due euro del
gioco “Dieci e lotto” di via Ca-
naletto nord. La maxi-vinci-
ta è stata realizzata in pieno
centro storico assegnando a
un fortunatissimo un miliar-
do delle vecchie lire. E il vin-
citore è stato pure gentile e
ha subito ringraziato con un
biglietto scritto a mano - ov-
viamente anonimo, ma pare
la calligrafia di una giovane
ragazza - appeso davanti alla
ricevitoria dove ha giocato.

«Alle 13 di ieri - ricorda Lu-
ca Tunno il titolare della rice-
vitoria di piazza Matteotti 49
- ho chiuso per la pausa pran-
zo come al solito e quando ho
riaperto le serrande un’ora
dopo mi sono ritrovato sotto
la porta il biglietto che recita

“Grazie di cuore, questa vol-
ta ho grattato bene”, era del-
la persona che aveva vinto il
mezzo milione di euro al mat-
tino. Dalla scrittura penso si
tratti di una ragazza e pen-
sandoci ricordo di un gruppo
di giovanissimi venuti a
metà mattina in negozio, pe-
rò non riesco a saperne di
più. Sono solo molto felice
per avere contribuito a ren-
dere la vita molto felice a
una persona, perlopiù proba-
bilmente giovane, questo no-
nostante noi esercenti sul
‘gratta e vinci’ non abbiamo
percentuali sulle vincite ma
solo sui biglietti venduti». «I
70mila euro - ricorda More-
na Barozzini della ricevito-
ria Il Cantone di via Canalet-
to nord - li ha vinti una signo-
ra davanti a me con il gioco
“Dieci e lotto” abbinato al
Lotto. Con due euro è possibi-
le giocare 10 numeri del lotto
e poi la macchina, immedia-
tamente, ne estrae 20, se tra
questi c’è un numero da 5 a
10 tra quelli indicati si vince
in proporzione: la signora ne
ha indovinati 9. Può immagi-
nare la sua felicità». (s.l.)

 
CONFESERCENTI

«Con la filosofia
vendite a +30%»

I negozi hanno fatto buo-
ni incassi, “una boccata
d’ossigeno per il settore”
grazie alle 150mila presen-
ze al Festival Filosofia.
Ora bisognerebbe allunga-
re la manifestazione ed
“esportare la sua formula
vincente ad altri eventi
modenesi” per aumentare
presente e introiti. “Nel
corso della tre giorni i con-
sumi nei pubblici esercizi
sono aumentati anche del
30-40%” commenta Mario
Bugani, presidente di Fie-
pet Confesercenti di Mode-
na. E’ andata bene nei ri-
storanti, con un buon suc-
cesso sia dei menù filosofi-
ci che dei piatti tradiziona-
li e anche nei negozi che
hanno tenuto aperto an-
che di domenica.

 

L’assessore:
«Le tre piazze

del centro
saranno rifatte
entro il 2014»

C’è una data sicura entro
la quale l’architetto svizzero
Mario Botta “rivoluzionerà”
il centro storico della città
con la riqualificazione delle
piazze Matteotti, Mazzini e
Roma: è il 2014, termine
dell’attuale legislatura. Lo
assicura l’assessore
comunale all’urbanistica
Daniele Sitta che ieri ha
confermato di avere ripreso i
contatti con l’archistar dopo
le presentazioni pubbliche
dei progetti dello scorso
inverno. «Dovrò litigare con
mezzo mondo - anticipa
l’assessore - ma posso
assicurare tutti che entro la
fine di questa legislatura
Modena avrà le tre piazze
del centro rielaborate
dall’architetto Botta, con il
quale ci siamo risentiti e in
futuro tornerà a Modena a
spiegarle ai modenesi.
Stiano tutti certi che riuscirà
un bel progetto».

L’assessore dunque
riprende in mano la
riqualificazione che nella
passata legislatura ha
generato più discussioni in
città, dividendola tra
favorevoli e contrari. Sitta si
è sempre schierato contro
questi ultimi - partiti politici,
l’associazione di tutela Italia
Nostra, la Comunità ebraica
attraverso singoli membri -
chiamati non di rado
“passatisti” in
contrapposizione al suo
pensiero. «Dobbiamo
investire - dice infatti - sul
futuro perché non è
possibile che la nostra
generazione non lasci
nulla». Entro il 2014 avremo
dunque il velo d’acqua in
piazza Matteotti, la
fontana-muro in piazza
Mazzini e il circuito dei
cavalli davanti
all’Accademia militare, in
piazza Roma, e finalmente
un grande nome
internazionale non sarà
stato scomodato per niente,
come già accaduto con
Gehry e Krier. (s.l.)

 

L’assessore allo sport Marino risponde a Stefano Prampolini del Pd

Tessera dei tifosi, Comune critico
«ma per la sicurezza andrà fatta»

“Non possiamo dirci contrari alla finalità alla
base della tessera del tifoso, anche se non vorrem-
mo che finisse per complicare l’accesso agli stadi
dei tifosi. Ci risulta che il Modena si stia informan-
do per attivare le tessere, ma con un aggravio mi-
nimo dei costi. La nostra posizione come ammini-
strazione è di critica sullo strumento, ma di ade-
guamento perchè potrebbe andare a incrementare
la sicurezza negli stadi”. E’ la risposta dell’assesso-
re allo sport Antonino Marino all’interrogazione
del consigliere del Pd Stefano Prampolini. Prampo-
lini ha ricordato che, secondo una direttiva del mi-
nistro degli interni Roberto Maroni, con l’inizio
del 2010 le società di serie A, B e Lega Pro, devono
garantire il rilascio della tessera, altrimenti vi
sarà il divieto alle trasferte e la possibile limitazio-
ne dell’accesso allo stadio per chi ne è sprovvisto.

 

«Truffe sui passaggi di proprietà»
L’Aci mette in guardia gli automobilisti che vendono una vettura usata
La pratica va seguita con attenzione per evitare di dover pagare i bolli
Passaggio di proprietà, at-

tenzione alle truffe. Può suc-
cedere di vedersi recapitare
un sollecito di pagamento
per “bolli auto” non pagati e
scoprire che si risulta essere
ancora proprietari al Pubbli-
co Registro Automobilistico
di vetture a suo tempo già
vendute. Lo hanno scoperto,
di recente, gli interessati che
si sono rivolti all’Automobi-
le Club per chiarimenti. Han-
no una certezza: devono pa-
gare e cercare di rivalersi
sull’acquirente. Per evitare
queste sanzioni “spiacevoli”

(è andata bene perchè non so-
no stati coinvolti in infrazio-
ni con la detrazione dei pun-
ti patente) l’Automobile
Club ricorda quale è la pras-
si per effettuare un passag-
gio di proprietà per un’auto-
vettura. Venditore ed acqui-
rente si devono presentare
assieme all’ufficio prescelto
per redarre l’atto di vendita,
con un documento d’iden-
tità, il libretto della vettura
ed il certificato di proprietà
(tutti in originale). Al vendi-
tore sarà consegnata una fo-
tocopia dell’atto debitamente

autenticata. La stesura del-
l’atto di vendita non è suffi-
ciente per completare, buro-
craticamente, il passaggio di
proprietà di un mezzo. A se-
guire, la “palla” passa nelle
mani dell’acquirente cui spet-
ta l’incombenza di procedere
alla successiva trascrizione
dell’avvenuto passaggio di
proprietà al Pra. E’ la sola
prassi che solleva il prece-
dente proprietario dall’esse-
re richiamato in causa. E’ un
iter abbastanza costoso in
quanto è gravato anche dall’
Imposta provinciale, l’Ipt.

Il titolare della ricevitoria con il biglietto di ringraziamento
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